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SETTIMANA NEL MONDO 

Fine deir«aperturismo» 
La « politica del maquil­

lage », che il governo degli 
« aperturist i » ha tentato di 
contrabbandare come un 
nuovo corso, si e scontrata 
in questi giorni con la real­
tà della Spagna dimostran­
do a Vitoria, Tarragona e 
Basauri, dove la polizia ha 
sparato e ucciso sei lavora­
tori, la sua incapacità di 
r ispondere alle domande po­
litiche, economiche e socia­
li che il paese pone. 

Centinaia di migliaia di 
lavoratori, un movimento la 
cui ampienzza non ha pre­
cedenti nella storia spagno­
la postbellica, sono scesi in 
sciopero nei paesi Baschi e 
in Catalogna rispondendo 
uniti, in regioni dove l 'unità 
non ha sempre caratteriz­
zato il movimento democra­
tico, all 'appello dell'opposi­
zione democratica « illega­
le >. Essi chiedevano solu­
zioni ai problemi di un pae­
se che, per citare solo al­
cuni dati, ha visto scendere 
gli indici del prodotto na­
zionale lordo a valori nega­
tivi, che conta ormai 700 
mila disoccupati ufficiali su 
una popola/ione attiva di 
poco superiore ai IH milio­
ni, che registra un disastro­
so calo degli investimenti. 

Questa politica che cerca 
di « mantenere in vita il 
franchismo smussandone gli 
spigoli » ha dimostrato em­
blematicamente il suo falli­
mento nell 'aula del tribu­
nale mili tare di Hoyos de 
Manzanares dove sono stati 
pe r la prima volta proces­
sati, e condannati a pene 
varianti da due a otto anni, 
nove ufficiali. Erano accu­
sati, come scrivono in una 
petizione che dimostra l'am­
piezza del processo di di­
sfacimento delle s t ru t ture 
stesse del franchismo altri 
ufficiali delle forze armate 
spagnole, di essersi « uniti 
con il proposito di perfezio­
nare l'efficienza dell 'eserci­
to ed esprimere la loro opi­
nione sul modo più appro­
priato affinché questa isti­
tuzione possa servire il po­
polo spagnolo ». 

Ma ancor prima di questi 
avvenimenti tanto rilevanti, 
la cosiddetta politica di « de­
mocratizzazione di Juan Car­
los e Fraga Ir ibarne. ave­
va dimostrato tutta la sua 

AREILZA — Fredde ac­
coglienze 

insufficienza. Come poteva 
del resto convincere l'opi­
nione pubblica spagnola ed 
internazionale un governo 
guidato da Arias Navarro, 
dall 'uomo cioè che firmò la 
condanna a morte dei cin­
que patrioti baschi nel set­
tembre scorso? Quando il 
ministro degli Esteri Areil-
za cercò di far credere al­
l 'Europa. o almeno ad una 
parte di essa, che la politi­
ca di « democratizzazione » 
era una cosa seria, ot tenne 
infatti fredde reazioni. 

.Ma scarso successo il go­
verno spagnolo ha avuto an­
che laddove la « compren­
sione » non ora stata lesina­
ta nel passato: e cioè negli 
Stati Uniti. Il Senato ameri­
cano. sostenuto da un forte 
movimento di opinione pub­
blica, sta frapponendo seri 
ostacoli all 'approvazione del 
« t rat tato di cooperazione e 
di amicizia » che dovrebbe 
sostituire i vecchi accordi 
militari. Paul Odwyer, pre­
sidente della Giunta comu­
nale di New York, che ha 
chiesto proprio ieri alla 
commissione esteri della Ca­
mera alta di non ratificare 

SILVA MUNOZ — Can­
didatura neo-franchista 

il trattato, ha detto che in 
Spagna « non c'è la minima 
differenza fra il nuovo e il 
vecchio.. La polizia politi­
ca e la guardia civile, che 
con Franco si erano distin­
te per la loro brutalità, rag­
giungono ogni giorno nuovi 
abissi nella frenesia di im­
pedire alla gente l'esercizio 
dei più piccoli diritti de­
mocratici ». 

E' in questa situazione di 
pressione democratica dal 
basso e di relativo isolamen­
to internazionale che la de­
stra ha tentato di dare un 
colpo di coda tornando pub­
blicamente all 'attacco con la 
proposta di costituire « un 
governo di concentrazione 
dell'ortodossia » franchista, 
che riunisca cioè il maggior 
numero possibile di foive 
fedeli al «Movimiento nacio-

nal ». La sortita è stala fat­
ta attraverso il giornale ma­
drileno del pomeriggio El 
Pueblo, organo ufficiale dei 
sindacati del regime e vici­
nissimo al «Movimiento». Il 
giornale avanza addiri t tura 
una candidatura, quella di 
Federico Silva Muiìoz, ex 
ministro di Franco e leader 
della Union Democratica 
Espaiìola (UDE) che unisce 
tutti i cattolici legati ideo­
logicamente al franchismo. 

El Pueblo, pubblicando la 
notizia di una probabile ed 
imminente crisi di governo. 
ha in sostanza avvertito il 
re che la destra è pronta 
a r ientrare nel gioco, ed ha 
lasciato capire che essa si 
rit iene capace di coalizzare 
in un governo il mosaico 
delle sue forze. Ma la ri­
sposta che il paese at tende 
è un'altra. « La società spa­
gnola — spiegava giorni fa 
a Roma l'economista madri­
leno Ramon Tamames — è 
diventata ormai tanto com­
plessa da non tollerare più 
un potere autocratico ». La 
unica via d'uscita, e Juan 
Carlos che non ha più mol­
to tempo per scegliere deve 
rendersene conto, è quella 
indicata dall'opposizione de­
mocratica: immediato rista­
bilimento della democrazia. 
riconoscimento di tut t i i 
parti t i , nessuno escluso, e 
formazione di un governo 
di coalizione nazionale. 

Guido Bimbi 

Per il secondo turno delle « cantonali » 

Nove milioni di francesi 
tornano oggi alle urne 

In più di 700 cantoni si assisterà al confronto diretto tra il candidato governa* 
tivo e quello della sinistra - Marchais: « Il voto di domani è una scelta politica » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13. 

Nove milioni e mezzo di 
elettori tornano alle urne do­
mani per il secondo turno 
delle « cantonali ». gli elet­
tori cioè di quei 935 cantoni 
dove domenica scorsa nessun 
candidato aveva ottenuto la 
maggioranza assolata, in più 
di 700 di questi cantoni si 
assisterà a un duello, il che 
permetterà un nuovo sondag­
gio nazionale della forza non 
t an to dei singoli partiti quan­
to dei due blocchi antagoni­
sti. Vi saranno poi confronti 
triangolari o quadrangolari 
:n circa 200 cantoni laddove 
un notabile locale non ha 
voluto ritirarsi dalla compe­
tizione o un candidato dei 

due blocchi ha deciso di non ! 
ubbidire alla disciplina del i 
partito. | 

I partiti di governo, battuti 
domenica scorsa, sperano di , 
nequihbrare le sorti della 
consultazione puntando su 
due fattori imprevedibili: un 
ulteriore aumento del nume­
ro dei votanti, che dovrebbe 
favorire la « maggioranza pre­
sidenziale ». e un capovolgi­
mento del voto di un certo 
numero di elettori che — co­
me scrive il « Figaro » — a-
vendo dato un avvertimento 
al governo al primo turno si 
ritengono soddisfatti e fa­
ranno convergere domani i 
loro voti sui candidati gover­
nativi. 

Si t ra t ta , a nostro avviso, 
di una speranza fondata su 

Per un riscatto di 640 milioni 

Rapito il presidente 
della Federcalcio messicana 

I rapitori hanno anche chiesto le dimissioni del 
vice capo della polizia politica 

CITTA' DEL MESSICO. 13 
Juan de Dios de U Torre. 

53 anni, presidente della* Fe­
derazione nazionale d: ca lco 
mess.cina e de'la società 
sport i la Atlas. è stato rap.to 

S ta \a lasc.ando :1 suo uffi-
c.o. nel centro della citta di 
Guada'.ajara \erso la metà 
del pomenzz.o di lunedi scor­
do. quando quattro z:ovam 
itre secondo altre versioni) 
lo hanno affrontato armi a "a 
mano, costringendolo a sa'..-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
D E L 13-3-1976 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 2' 
Roma 2' 

80 50 66 35 56 
43 51 54 17 29 , 
18 81 51 39 69 
35 71 13 49 63 , 
81 16 86 31 25 
34 64 2 44 82 , 
24 29 55 51 64 
80 22 86 26 39 
81 39 47 70 33 
5 61 47 23 14 
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I dicci siocitori che hanno tota­
lizzato 12 punti vincono ielle mi­
lioni 746 mila lire. Ai 152 vinci­
tori « M 11 punti vanno 382 mila 
2 0 * tira. Al 1.883 vincitori con 
IO punti spettano 30 mila SOO lire. 

re su una Ford Gaiaxie di 
cc'.ore azzurro. La vettura. 
dicono : testimoni oculari, si 
è allontanata a tutta \eloc.tà. 
E" stato dato l'allarme, ma 
le ricerche sono state vane 

Ieri ì rapitori hanno fatto 
sapere che esigono le dimis­
sioni d: un alto funzionano 
della polizia, altrimenti non 
proseguiranno le trattative 
per il rilascio del rapito. 

Alla moglie di de La Torre 
è giunta una telefonata. Le è 
stato detto che Mighel Nas-
sar Haro se ne deve andare 
subito Altrimenti non e: sa­
rà più alcun nezoziato Nas-
sar Haro è vicedirettore del­
la polizia di sicurezza fede 
ra!e. 

Si ritiene che a rapire De 
La Torre sia stato il più at­
tivo dei movimenti di guerri­
glia messicani, quello che si 
autodefinisce «Lega comuni­
sta del 23 settembre». La po­
lizia di sicurezza è conside­
rata la polizia politica del 
Messico, e può darsi che ì 
rap. ton di de la Torre ri­
tengano il funzionario respon­
sabile di q .laiche particolare 
azione nei loro confronti. 
Secondo alcune informazioni 

1 rapitori hanno chiesto 250 
mila dollari. Altre notizie 
parlano di una somma supe­
riore. qualcuno dice che sia­
no stat i chiesti ottocentomila 
dollari loltre 640 mil.oni di li­
re ; . 

una ipotesi errata: e cioè 
che domenica scorsa una par­
te dell'elettorato gaullista ab­
bia semplicemente manife­
stato il proprio malumore e 
che domani questa stessa fra­
zione esprimerà un « voto po­
litico ». 

Per le sinistre, che presen­
tano 550 candidati socialisti. 
300 comunisti e 60 radicali di 
sinistra, uno per cantone, il 
voto di domani dovrà invece 
essere la conferma della scel­
ta politica effettuata fin dal 
primo turno. Inoltre si trat­
terà di verificare, e questa 
è la prova più delicata e im 
portante, l'esistenza reale di 
un'unità alla base. Vogliamo 
dire che dal voto di domani 
si vedrà, per esempio, se tut­
to l'elettorato socialista che 
ha votato al primo turno per 
il proprio candidato lo farà 
usualmente domani in quei 
3"0 cantoni dove la sinistra 
sarà rappresentata da un 
candidato comunista E il di­
scorso. naturalmente, è va­
lido per quei cantoni dove 
tutta la sinistra sarà rappre­
sentata da un socialista. 

Il Part i to comunista fran 
cese. ?e i voti socialisti non 
verranno a mancargli, può 
conquistare la presidenza del 
Consiglio generale di due im­
portanti dipartimenti della 
rezione parigina: l*Essonne e 
il Val de Marne che andreb­
bero ad aesiuneersi alla Sci­
ne St. Denis già amministra­
ta da molti anni dal PCF. 
Socialisti e radicali di sini­
stra. con l'aiuto dei comuni­
sti. possono conquistare dal 
canto loro i d.oartimenti del­
la G'.ronde. Còtes du Nord. 
Ardennes. Savoia. Allier. Ise-
re. Puv de Dome. Centinaia 
di sezgi cantonali dovrebbe­
ro passare da; governativi al­
la ODposizione. 

George Marchais ha lan­
ciato un appello unitario agli 
elettori per ricordare che :1 
voto di domani è « una scelta 
politica >. un mezzo per «con 
fermare la condanna della 
politica autoritaria, di disoc­
cupazione e dì austerità del 
regime giscardiano». 

A questo proposito va det­
to che le elezioni di domani 
precedono una settimana so-
c.ale particolarmente difficile 
per il govemoi lunedi sciope­
ra ì! personale del metrò e 
degli autobus parigini, da 
mercoledì a venerdì le ferro­
vie dello stato saranno bloc­
cate regionalmente e a turno 
da una sene di scioperi dei 
ferrovieri. Vi saranno inoltre 
fermate di lavoro dei metal­
lurgici. una manifestazione 
nvendicativa del personale 
del ministero delle Finanze e 
uno sciopero degli edili. 

Augusto Pancaldi 

Mentre nella capitale e a Tripol i si segnalano v io lent i scontri 

IN LIBANO AHDAB HA DICHIARATO 
DI RITENERE FRANGIE «DECADUTO » 

La maggioranza dei parlamentari, convocati su richiesta dei «golp is t i» , si sono pronunciati per le dimissioni del capo 
delio Stato — Voltafaccia delia falange — Un ultimatum del comandante in capo — Nuove polemiche fra Egitto e Libia 

BEIRUT. 13 
Il presidente della repubbli­

ca libanese, Frangie, sembra 
avere ormai le ore contate: 
mentre il generale Ahdab, 
autore del pronunciamento 
di giovedì sera, ha dichia­
rato di ritenerlo decaduto 
dalla carica, il presidente 
dell'Assemblea e stato inca­
ricato dalla maggioranza dei 
parlamentari di svolgere nei 
confronti di Frangie una 
« missione di psr^uasione » 
Dal canto suo. il comandan­
te in capo dell'esercito, gene­
rale Hanna Said, h<i invitato 
1 politici a risolvete la crisi 
« entro 48 ore ». A Beirut e 
a Tripoli si sono verificati 
aspri combattimenti, con nu­
merasi morti e feriti. 

Come si ricorderà, ieri sera 
alle 20 scadeva l'ultimatum 
intimato da! generale Ahdab 
al presidente Frangie e al 
primo ministro Karamch 
(che del resto già il giorno 
prima aveva minacciato di 
ritirarsi) affinchè presentas­
sero le dimissioni. Per tut­
ta la giornata di ieri Fran­
cie aveva respinto la richie­
sta. definendo « illegale » 
l'azione di Ahdab. Questa 
notte, ad alcune ore dalla 
scadenza dell'ultimatum, la 
radio controllata dai golpisti 
ha diramato il seguente co­
municato: « Poiché il presi­
dente della Repubblica è 
considerato dimissionano. 
non avendo accolto favore­
volmente il nostro appello e 
avendo ignorato il desidero 
del popolo e il superiore in­
teresse nazionale, le masse 
che appoggiano u nostro mo­
vimento si aspettano la con­
vocazione ^K?1 Parlamento 
per eleggere un nuovo presi­
dente ». 

In precedenza, lo stesso 
Ahdab aveva sollecitato il 
presidente del parlamento a 
convocare l'assemblea per di­
chiarare Frangie decaduto. 
Dal canto suo. Frangie ha 
fatto dire da un portavoce 
che « il presidente è tuttora 
precidente. Il fatto che 
Ahdab abbia sequestrato una 
stazione radio non significa 
che egli abb'a acquisito il di­
rit to di dimettere il presiden­
te ». Frangie è rimasto per 
tutto il tempo asserragliato 
nel palazzo presidenziale di 
Baada. 12 km. a nord di 
Beirut, circondato da unità 
a lui fedeli, che sembra con­
tino una brigata di carri ar­
mati. 

Stamani, in adesione alla 
richiesta del generale Ahdab, 
il presidente dell'Assemblea 
Kamal El Assad ha convoca­
to una seduta di emergenza 
ed una riunione dei capi 
gruppo parlamentari. Alla 
seduta dell'Assemblea — ini­
ziata con oltre due ore di ri­
tardo sul previsto anche per 
la situazione insicura della 
capitale, dove si sono verifi­
cate diverse sparatorie — 
hanno partecipato 60 dei 99 
deputati : essi hanno affidato 
a Kama! El Assad l'incarico 
di convincere Frangie a ri­
nunciare al mandato. L'ele­
mento di novità scaturito 
dalla riunione è stato il vol­
tafaccia del partito falangi­
sta. che ieri si era schie­
rato con Frangie e che osgi 
invece (probabilmente essen­
dosi reso conto della insoste­
nibilità della situazione) si è 
associato alla richiesta di 
dimissioni. Per revocare 
Frangie contro la sua volon­
tà occorrono 66 voti: e sta­
sera i 66 voti sono stati rac­
colti. ma Frangie ha detto che 
non lascia egualmente il 
potere. 

Poco prima, come si è det­
to. il comandante dell'eserci­
to. generale Hanna Said. 
aveva diffuso un comunicato 
a nome del comando supre­
mo dando 48 ore di tempo 
per una soluzione politica 
della crisi. Il zen. Said non 
ha specificato cosa acead rà 
se non sarà rispettato l'ult.-
matum; nel suo testo, tut-
tav.a. sembra implicita la mi­
naccia d: destituire Frans.e 
con la forza Secondo il Gior­
nale indipendente An Xnhar 
« tu ' to l'esercito appozs.a .1 
movimento riformista di Al 
Ahdab < Secondo la rad.o 
falangista «-.oce de! L.ta-
no > (che trasmette dalla zo 
na a nord di Beirut control­
lata dalla milizia di quel 
partito», dopo le dimissioni 
(o la revoca) di Frangie :i 
eeneraie Said diverrebbe pre 
sidente di un «consiglio de! 
comando m.hiare » che ;! ce­
ntrale Ahdab starebbe c à 
fo-mando 

Quanto all'altro ramo de!".<" 
forze armate. \a le a dire . 
reparti che hanno ader.to 
flil"« esercito arabo libanese » 
del tenente Ahmed E" Kh* 
tib. essi hanno assunto :'-
controllo d. una nuova caser­

ma all'interno stesso di Bei­
rut, mentre sono stati impe­
gnati (insieme ai miliziani 
delle forze usiamo progredi­
ste) m una aspra battaglia 
intorno a Tripoli. 

Gli scontri di Tripoli sono 
stati ì più violenti della gior­
nata ed hanno causato una 
ventina di morti e un centi­
naio di feriti. Contro ì sol­
dati di El Khatib e 1 milizia­
ni progressisti hanno com­
battuto gì- armati del cosid­
detto %( esercito di liberazio­
ne di Zghorta ». che è la mi­
lizia privata del presidente 
Frangie. appoggiati da un 
gruppo di militari maroniti 
Vi è stato un intenso scam­
bio di tiri di artiglieria Tre 
proiettili sono caduti sul 
campo palestinese di Bed-
daoui, causando la morte di 
una donna e di tre bambini; 
a questo punto ì palestinesi 
sarebbero intervenuti con i 

lanciarazzi, costringendo gli 
« zghortioti J> a ritirarsi. 

A Beirut, uno scambio di 
tiri con armi leggere si è 
avuto tra falangisti e mili­
ziani di sinistra nella zona 
dei grandi alberghi, già tea­
tro di aspri combattimenti in 
gennaio Tre miliziani falan­
gisti sono morti m uno scon­
tro con l'esercito nei pressi 
del palazzo presidenziale. 
Uno scontro (senza vittime) 
fra militari e miliziani mu­
sulmani si è verificato da­
vanti al palazzo delle poste. 
Nelle strade della capitale 
sono state erette centinaia 
di barricate: almeno 150 per­
sone sono r i m a l e vittime di 
sequestri. L'aeroporto inter­
nazionale è tuttora chiuso al 
tratfico. Il clima è dunque 
ancora di grande tensione. 
mentre si attendono gli svi­
luppi del braccio di ferro tra 
Frangie e ì militari. 

IL CAIRO. 13 
Le autorità egiziane — af­

ferma il giornale .4; Ahram 
— hanno arrestato cinque 
persone con passaporto libi­
co che preparavano azioni 
di sabotaggio I cinque, nes­
suno dei quali sarebbe libi­
co. sono stati espulsi dal pae­
se. Da! canto suo il settima­
nale Akhbar El Yom, ricor­
dando l'arresto nei giorni 
scorsi di 27 « agenti segreti » 
libici in Egitto, scrive che al­
tri 12 libici, in stretto con­
tat to con un gruppo palesti­
nese (sembra il Fronte Popo­
lare di Habbash) sono stati 
arrestati domenica e lunedi 
scorsi mentre si accingevano 
a raggiungere Baghdad per 
compiere « azioni di sabotag­
gio » in Irak. Il settimanale 
esorta il governo egiziano a 
rompere i rapporti diploma­
tici con Tripoli. Dal canto 
suo, il presidente libico Ghed-

dafi h i replicato agli attac­
chi egiziani smentendo le no­
tizie su agenti segreti e sa­
botaggi e parlando di «cam­
pagna propagandistica anti-
libica » che fa parte di « un 
complotto imperialista orche­
strato da regimi fantoccio *. 

Da Washington — dove il 
segretario di stnto americano 
ha avuto tre ore di colloquio 
con il ministro degli esten 
israeliano Allon a proposito 
delle « idee » di Tel Aviv cir­
ca una possibile contrattazio­
ne della « fine dello stato di 
belligeranza » — si è appreso 
che Kissinger ha assicurato 
il suo interlocutore che dopo 
i sei C130 Hercules già pro­
messi non vi saranno altre 
forniture di armi USA al­
l'Egitto Come è noto nei gior­
ni scorsi Tel Aviv aveva sec­
camente protestato con Wa-

! shington per la vendita dei 
1 sei aerei. 

Si apre in un clima « caldo » il vertice dei socialisti promosso da Soares 

Zuffe a Oporto fra seguaci del PS e del PPD 
De Martino, Brandt e Mitterrand partecipano alla conferenza — De Spinola rientra in Portogallo ? 

Vientìane accusa la CIA 

Ondata 
di attentati 
terroristici 
nel Laos 

Gli atti di sabotaggio 
si sono intensificati 
dopo la proclamazione 
della repubblica nel 

dicembre scorso 

LISBONA, 13 
In un clima movimentato. 

anzi « caldo », è cominciata 
ad Oporto la nuova riunione 
dei leader dei partiti socia­
listi e socialdemocratici eu­
ropei promossa dal capo de' 
partito socialista portoghese 
Mario Soares. Clima « caldo » 
perche la conferenza è con 
testata dal PPD (il partito 
socialdemocratico portoghese) 
che proprio oggi ha voluto 
tenere un comizio di prote­
sta nella stessa Oporto, per 
denunciare l'iniziativa di 
Soares come una smaccata 
speculazione elettoralistica. 
Alla fine del comizio ci so­
no state violente zuffe fra so 
stenitori di Soares e di Sa 
Carneiro (il leader del PPD. 
che aveva parlato al comi­
zio); incidenti dello stesso ge­
nere si sono ripetuti anche 
all'aeroporto dove stavano 
arrivando gli aspiti stranieri. 

La riunione è indetta dal 
« Comitato di solidarietà e di 
amicizia con il partito socia­
lista portoghese » e il tema 
di questo incontro sarà essen­
zialmente lo «sviluppo d'--:lH 
democrazia in Portogallo •>. 

con un particolare ac-.ento, 
ovviamente, all'aiuto che ì va­
li partiti socialisti e sonai-
uemociat.e: europei intendo­
no dare direttamente o ìndi-
retamente al partito di Soi-
res. alla vigilia delle prime 
eiezioni politiche pori '.ihe-n 
che avranno luogo il 25 apri­
le prossimo. All'incentro 
presieduto da Willy Brandt. 
sono presenti il segretario de! 
PSI. Francesco De Martino, il 
francese Mitterrand, l'austria­
co Kreisky, il premier sve­
dese Olof Palme, il primo mi­
nistro olandese Uyl e il leader 
del partito socialista operaio 
spagnolo, Felipe Gonzalcs. Si 
è appreso intanto che il pri­
mo ministro Pmheiro de 
A/evedo, contrariamente a 
quanto era stato annunciato. 
non parteciperà al pranzo in 
onore degli ospiti in program­
ma domani sera al palazzo 
della borsa di Oporto. Tale 
cambiamento di programma 
è dovuto alle pressioni del 
PPD. il quale ha addirittura 
minacciato una crisi di gover­
no. dichiarando di vedere nel 
vertice di Oporto « una in­
terferenza negli affari inter­

ni portoghesi » e soprat tut to 
un «appoggio elettorale al par­
tito socialista ». E' noto d'al­
tra parte come il PPD, '-he 
si autodefinisce di tenden­
ze «socialdemocratiche» aves 
se chiesto invano, in passa­
to. la sua adesione alla In­
ternazionale socialista. 

A Lisbona sono circolate 
ieri sera voci concernenti la 
presenza dell'ex presidente 
De Spinola in territorio por­
toghese. Alcune fonti hanno 
persino indicato che De Spi­
nola si sarebbe consegnato 
alle autorità e sarebbe attual­
mente detenuto nel carcere 
di Caxias, a Lisbona. Tuttavia, 
al carcere di Caxias un porta­
voce ha smentito che De Spi­
nola sia detenuto nella pri­
gione e ha aggiunto di non 
sapere nulla circa la «presen­
za dell'ex presidente in ter­
ritorio portoghese; il portavo­
ce ha tuttavia confermato di 
aver ricevuto in proposito nu­
merose telefonate. Da qual­
che tempo alcuni giornali por­
toghesi conservatori parlano 
di un probabile ritorno di De 
Spinola in Portogallo. De Spi­
nola lasciò il paese in segui­

to al fallito « golpe » dell ' ll 
marzo 1975. 

Negli ambienti di destra è 
in atto una campagna intesa 
a difendere l'operato di De 
Spinola, sottolineandone il ca­
rattere anti-comunista; fra gli 
altri. Sa Carneiro, segreta­
rio generale del Part i to Po­
polare Democratico, ha di­
chiarato di recente che Spi­
nola « deve rientrare in Por­
togallo » e che spetta alla giu­

stizia pronunciarsi sulla « le­
galità delle sue attività ». 

E' da ricordare che San-
chez Osorio, ministro della 
comunicazione sociale (infor­
mazione) col generale Spino­
la nel secondo governo prov­
visorio e fuggito anch'egli al­
l'estero dopo gli avvenimen­
ti dell 'll marzo 1975, si è re­
centemente consegnato alle 
autorità portoghesi: inviato 
nel carcere di Caxias, è sta­
to rilasciato tre giorni fa. 

D'altro canto gli osservatori 
politici giudicano come un se­
gno di un prossimo ritorno di 
De Spinola il fatto che la 
moglie dell'ex presidente sia 
tornata in Portogallo merco­
ledì scorso. 

V1ENTIANE. 13 
Nuovo attentato te^ons t i -

co a Vientiane: d i e bombe 
a mano, lanciate nel recinto 
dell'ambasciata sovietica, 

hanno ferito quattro funziona­
ri. due donne e due uomini. 
L 'a t tenuto è avvenuto ieri e 
fa seguito a quelli che ven­
gono segnalati, con ritmo. 
pressoché quotidiano, a Vien-
tiane. assieme alle voci di im­
boscate, scorrerie di guerri­
glieri. scaramucce che avver­
rebbero in varie parti del 
paese. 

Si segnala inoltre la com­
parsa di volantini e di ma­
nifesti nelle scuole e nei pub 
blici edifici che dà la netta 
impressione di una campagna 
di propaganda architettata 
contro il governo del Pathet 
Lao che si è insediato lo 
scorso anno al potere. 

Ieri il primo nnnustro. Kav-
sone Phomvihane, ha presiedu­
to una riunione del consiglio 
dei ministri per l'esame del­
la situazione. Intanto il ser­
vizio di sicurezza avviava una 
inchiesta sull'attacco all'am­
basciata sovietica. 

11 1. marzo una bomba a 
mano lanciata nel recinto di 
un ospedale di Vientìane ucci­
se un giardiniere. Il 9 marzo. 
dicono le autorità, sono state 
scagliate contro una stazione 
radio tre bombe a mano, che 
hanno mandato in frantumi le 
porte a vetri del palazzo. 

All'inizio del mese il mini­
stro delle informazioni. Sisa-
na Sisane. ha dato notìzia di 
imboscate tese a pattuglie go­
vernative da elementi ribel­
li. e di autobus presi di mi­
ra dai colpi d'arma da fuo­
co di altri ribelli nelle zone 
di Moung Khassy e di Long 
Cheng, nel nord del paese. 
Il ministro ha aggiunto che 
militari di destra proseguiva­
no una «disperata attività di 
commandos » nella provincia 
meridionale di Champassak, 
presso 11 confine con la Thai­
landia. 

n governo per parte sua 
accusa la CIA di essere al­
l'origine del fermento, emer­
so con particolare intensità 
da quando, In dicembre, 11 
Pathet Lao ha assunto 11 con­
trollo ufficiale del paese • 
proclamato ]a repubblica. 
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Dure cariche 

poliziesche 

in Argentina 
BUENOS AIRES 13 

La pol.z:a d. Buenos A.re-
è .ntervenuta ::-r. .cera con 
gas lacrimozeni per disperde­
re prupp. di opera, chs d.mo­
stravano con t r i il program­
ma d; austerità economico 
annunciato dal governo. 

Gli scontri sono avvenuti 
dopo che oltre 100030 op?rai 
avevano abbandoni lo le fab­
briche della zona industriale 
che circonda Buenos Aires 

Testimoni oculari hanno af­
fermato che gruppi di d.mo­
stranti hanno lanciato bot­
tiglie incendiane che hanno 
distrutto almeno un'automo­
bile ed hanno sparso cniodi 
nelle strade per fermare t vei­
coli della polizia. I dimostran­
ti sono stati infine dispersi 
dalia polizia che ha compiu 
to numerosi arresti. 

Se non vi piace 
il Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet "Iònie è nuovo, 
Fernet "Ionie è diverso: 

più "Iònie,, e un pc meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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